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percentuali di cui al sopra richiamato art. 270, comma l, 
del decreto legislativo n. 297 del 1994, con l'esigenza di 
garantire il funzionamento della didattica delle istituzioni 
AFAM interessate, immettendo nei ruoli profili profes­
sionali coerenti con le discipline vacanti in dette istitu­
zioni, per le quali le GET e le GNE risultano ad oggi 
esaurite, e che si procederà ad un futuro riequilibrio nei 
canali di reclutamento; 

Considerato che con la suddetta nota n. 4226 del 
2 aprile 2015 è stato comunicato che le cattedre vacan­
ti ali' inizio del!' anno accademico 2014/2015 sono pari a 
n. 1.340, di cui n. 1.241 di I fascia e n. 99 di II fascia e che 
le cessazioni dal servizio al lO novembre 2014 sono state 
di 167 unità di personale docente, di cui 147 di I fascia e 
20 di Il fascia; 

Vista la nota del 13 maggio 2015, n. 10264, del Gabi­
netto del Ministro dell'economia e delle finanze con la 
quale si trasmette la nota del Dipartimento della Ragio­
neria generale dello Stato del 29 aprile 2015, n. 36913 
nella quale si evidenzia che non si hanno osservazioni 
da formulare ai fini dell'ulteriore corso delle assunzioni 
a tempo indeterminato di n. 167 docenti di le 11 fascia; 

Ritenuto di aderire al citato parere espresso dal Mini­
stero dell'economia e delle finanze e di poter concedere, 
per l'anno accademico 2014/2015, l'autorizzazione ad 
assumere un contingente di n. 167 docenti di I e II fascia; 

Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, recante determina­
zione degli atti amministrativi da adottarsi nella forma del de­
creto del Presidente della Repubblica e, in particolare, l'art. 1, 
comma J, lettera ii), che contempla tutti gli atti per i quali è 
intervenuta la deliberazione del Consiglio dei ministri; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot­
tata nella riunione del 31 luglio 2015; 

Sulla proposta del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione e del Ministro dell'economia e 
delle finanze; 

Decreta: 

Art. l. 

nMinistero dell'istruzione, dell'università e della ricer­
ca - Direzione generale per la programmazione, il coordina­
mento e il finanziamento delle istituzioni della formazione 
superiore è autorizzato, per l'anno accademico 2014/2015, 
ad assumere, a tempo indeterminato, sui posti effettiva­
mente vacanti e disponibili, n. 167 docenti di I e II fascia 
per incarichi di insegnamento nelle Istituzioni AFAM. 

Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

Dato a Roma, addì 23 settembre 2015 

MATTARELLA 

RENZI, Presidente del Con­

siglio dei ministri 


MADIA, Ministro per la sem­

plificazione e la pubblica 


amministrazione 

PADOAN, Ministro dell'eco­

nomia e delle finanze 
Registrato alla Corte dei conti il15 ottobre 2015 

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri. regne 
prev. n. 2563 

lSA08170 

I)ECRETI, IBERE ORDINANZE MINIS 

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 

DECRETO 15 ottobre 2015. 

Parziale modifica ed integrazione del decreto lO luglio 
2015 relativo alla determinazione annuale delle risorse de­
stinate all'attribuzione di borse di studio per lo svolgimento 
di tirocini formativi presso uffici giudiziari e per la definizio­
ne dei requisiti per la presentazione delle domande. 

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

DI CONCERTO CON 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 


Visto l'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, 
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, recante disposizioni urgenti per il rilancio 
del!' econom ia; 

Visti i commi 8-bis ed 8-ter del predetto articolo 73, intro­
dotti dal decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dal­
Ia legge 114/2014 entrata in vigore il 19 agosto 2014 concer­
nente misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza 
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari; 

Visto l'articolo 2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 
16 settembre 2008, n. 143, convertito con modificazioni, 
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, recante interventi 
urgenti in materia di funzionalità del sistema giudiziario; 

Visto l'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008 recante disposizioni urgenti per 
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competiti­
vità, la stabilizzazione della finanza pubblica e la pere­
quazione tributaria; 

Visto il decreto ministeriale 14 luglio 2014, n. 553, 
concernente gli indicatori lSEE e ISPE e importo minimo 
borse di studio per l'anno accademico 2014-2015; 
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Visto il decreto del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, del IO lu­
glio 2015 pubblicato sul sito internet del Ministero de~la 
giustizia in data 20 luglio 2015 e nella Gazzetta UfficlO­
le della Repubblica italiana del 21 luglio 2015, n. 167 ­
Attribuzione delle borse di studio di cui all'articolo 73, 
comma 8-bis del decreto-legge n. 69/2013 convertito con 
modificazion'i dalla legge n. 98/2013 ed a parziale modi­
fica ed integrazione dello stesso; 

Decreta: 

Art. l. 

Determinazione annuale delle risorse destinate 
alle borse di studio 

l. L'ammontare delle risorse destinate agli interventi 
(borsa di studio) di cui all'articolo 73, comma 8-bis, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 (di seguito decreto­
legge) convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, e successive modifiche, è determinato, per 
l'anno 2015, nei limiti di € 8.000.000 nell'ambito delle 
risorse di cui all'articolo 2, comma 7, lettera b), del decre­
to-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modi­
ficazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, stanziate 
sul capitolo 1537 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della giustizia. 

2. Il Ministro della giustizia provvede ai sensi dell'ar­
ticolo I, comma 1304, delle legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, alle occorrenti variazioni di bilancio a valere sul 
fondo di cui al citato capitolo 1537 in favore del pertinen­
te capitolo di gestione. 

Art. 2. 

Requisiti per l'attribuzione delle borse di studio 

]. Le borse di studio sono attribuite, ai sensi del suc­
cessivo articolo 3, ai soggetti che ne fanno richiesta nei 
termini e secondo le modalità indicate nei seguenti com­
mi. L'accesso al beneficio della borsa di studio ha luogo, 
fino ad esaurimento delle risorse disponibili per ciascun 
semestre, secondo l'ordine di graduatoria, formata, a nor­
ma dell'articolo 3, in base al valore crescente dell'ISEE 
calcolato per le prestazioni erogate agli studenti nell'am­
bito del diritto allo studio universitario. 

2. La domanda di assegnazione della borsa di stu­
dio deve contenere, a pena di inammissibilità e con di­
chiarazione resa ai sensi del decreto del Presidente del­
la Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e successive 
modificazioni: 

a) le generalità e i dati anagrafici del richiedente; 

b) il codice fiscale; 

c) la data di inizio del tirocinio; 

d) il valore dell'indicatore ISEE calcolato per le pre­


stazioni erogate agli studenti nell'ambito del diritto allo 
studio universitario; 

e) l'indirizzo di posta elettronica ordinaria a cui l'in­

teressato intende ricevere ogni comunicazione relativa 

alla borsa di studio. 
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3. Alla domanda di cui al comma 2 deve essere allegata 
l'attestazione dell' ISEE calcolato per le prestazioni erogate 
agli studenti nell'ambito del diritto allo studio universitario. 

4. La domanda, firmata per esteso, deve essere presen­
tata dall' interessato all'ufficio giudiziario della giustizia 
ordinaria o amministrativa presso il quale è svolto il ti­
rocinio formativo entro il termine perentorio di 30 giorni 
dalla pubbEcazione del presente decreto correttivo sul 
sito internet del Ministero della giustizia, per l'assegna­
zione della borsa di studio relativamente all'attività svolta 
nel primo semestre 2015. Entro il medesimo termine deve 
essere presentata la domanda anche se l'attività formativa 
si è già conclusa alla data di entrata in vigore del presen­
te decreto. Con la disposizione di cui al presente comma 
sono riaperti i termini previsti dall'articolo 2, comma 4, 
del decreto del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro dell'economia e delle finanze, del IO luglio 
2015, pubblicato sul sito internet del Ministero della giu­
stizia in data 20 luglio 2015 e nella Gazzetta Ufficiale del­
la Repubblica italiana del 21 luglio 2015, n. 167. 

5. I tirocinanti che hanno iniziato l'attività formativaen­
tro il 30 giugno 2015 sebbene non abbiano presentato la 
domanda a norma del comma 4, possono presentare, entro 
il termine perentorio del 31 dicembre 2015 la domanda di 
assegnazione della borsa di studio per concorrere alla ul­
teriore graduatoria di cui all'articolo 3, comma 5 e relativa 
all'attività svolta dal IO luglio al 31 dicembre 2015. Entro 
il medesimo termine di cui al periodo precedente possono 
presentare la domanda anche i tirocinanti che hanno inizia­
to l'attività formativa in data successiva al 30 giugno 2015. 

6. La domanda presentata a norma dei commi 4 e 5 pro­
duce effetti esclusivamente ai fini dell'inserimento nella 
graduatoria relativa al semestre a cui si riferisce. 

7. Quando la domanda è incompleta, l'ufficio assegna 
un termine perentorio per consentire all'interessato di in­
tegrarla con i dati o con i documenti mancanti. 11 termine 
di cui al periodo precedente è fissato per una sola volta 
e comunque non oltre il decimo giorno successivo alla 
scadenza dei termini previsti dai commi 4 e 5. 

8. La mancata presentazione della domanda entro il ter­
mine di cui al comma 4 determina la decadenza dal diritto 
di fruire del beneficio dell'attribuzione della borsa di stu­
dio, limitatamente alla prima graduatoria dei richiedenti 
prevista dall'articolo 3, comma 4. La mancata presentazio­
ne della domanda entro il termine di cui al comma 5 deter­
mina la decadenza dal diritto di fruire del beneficio dell'at­
tribuzione della borsa di studio, limitatamente alla ulteriore 
graduatoria prevista dal medesimo articolo 3, comma 5. 

9. Le disposizioni del comma 8 si applicano anche 
all'interessato che non provvede ad integrare la domanda 
nel termine fissato a norma del comma 7. 

lO. Rimangono salve e conservano vaEdità ai fini 
dell'assegnazione della borsa di studio relativamente 
all'attività svolta nel primo semestre 2015, le domande 
presentate ai sensi del decreto interministeriale IO luglio 
2015 pubblicato sul sito internet del Ministero della giu­
stizia in data 20 luglio 2015 e nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana del 21 luglio 2015, n. 167. Tali 
domande concorrono, ai fini della formazione delle gra­
duatorie di cui all'articolo 3, con quelle presentate ai sen­
si del presente decreto. 
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Il. L'Amministrazione si riserva in ogni momento di 
accertare il perdurante possesso dei requisiti di ammis­
sibilità da parte di ciascun tirocinante a favore del quale 
è erogata la borsa di studio, provvedendo alla revoca del 
beneficio laddove manchino e vengano meno i presup­
posti. A tal fine gli Uffici giudiziari invieranno tutte le 
informazioni necessarie e le scadenze dei periodi di stage 
per ciascuno dei borsisti, secondo le modalità che saranno 
indicate con apposita circolare della Direzione generale 
dei magistrnti. 

Art. 3. 

Importo e durata 

l. L'importo della borsa di studio è determinato in euro 
quattrocento mensili. La borsa di studio è attribuita sulla 
base di grnduatorie predisposte su base nazionale. Le ri­
sorse determinate a norma dell'articolo l, comma l, sono 
destinate nel limite del 50% alla corresponsione delle 
borse di studio attribuite sulla base della grnduatoria rela­
tiva al primo semestre 2015 e, per la restante quota, alla 
corresponsione delle borse di studio attribuite sulla base 
della graduatoria relativa al secondo semestre. 

2. Le Corti d'appello, le Procure generali e il Segre­
tario generale della giustizia amministrativa trasmettono, 
non oltre venti giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle domanda di cui ai commi 4 e 5 al Mi­
nistero della giustizia, secondo le modalità indicate dalla 
suindicata circolare della Direzione generale dei magi­
strati, i dati necessari per stilare la graduatoria, inviando 
l'elenco di coloro che hanno presentato la domanda, in­
dicando, per ciascuno di essi, il valore dell'ISEE calco­
lato per le prestazioni erogate agli studenti nell'ambito 
dei diritto allo studio universitario. Agli ammessi allo sta­
ge presso gli uffici della giustizia amministrativa, tenuto 
conto del rapporto tra la dotazione organica del personale 
di magistratura ordinaria e di quello della magistratura 
amministrativa relativo agli uffici giudiziari di cui all'ar­
ticolo 73, comma l, decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, 
n. 98, nonché del maggior tasso di scopertura presente 
negli uffici della giustizia ordinaria, non possono essere 
assegnate più di trenta borse di studio, di cui sino a 15 da 
attribuire agli ammessi ai tirocini formativi presso il Con­
siglio di Stato e sino a 15 ai tirocinanti presso i Tribunali 
amministrativi regionali. 

3. Ai fini della formazione delle graduatorie, in caso di 
pari valore dell'ISEE calcolato per le prestazioni erogate 
agli studenti nell'ambito del diritto allo studio universita­
rio, saranno preferiti gli aspiranti borsisti di più giovane età. 

4. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del ter­
mine per la trasmissione dei dati contenuti nelle domande 
di cui all'articolo 2, comma 4, e non escluse a norma del 
comma 2 dello stesso articolo 2, verrà predisposta una 
prima graduatoria sulla base degli elenchi trnsmessi. A co­
loro che si collocheranno in posizione utile nella gradua­
toria, sarà destinata la quota delle risorse, nei limiti di cui 
all'articolo l, comma l e di cui all'articolo 3, comma I, 
determinata con decreto del Ministro della giustizia. 

5. Entro i dieci giorni successivi alla scadenza del ter­
mine per la trasmissione dei dati contenuti nelle domande 
di cui all'articolo 2, comma 5 e non escluse a norma del 
comma 2 dello stesso articolo 2, sarà stilata ulteriore gra­
duatoria, sulla base degli elenchi trasmessi. Ai soggetti 
che si collocheranno in posizione utile nella graduatoria 
di cui al periodo precedente, sarà destinata, per l'attività 
svolta dal l° luglio al 31 dicembre 2015, la quota delle 
risorse, nei limiti di cui all'articolo l, comma l e di cui 
all'articolo 3, comma I, determinata con ulteriore decreto 
del Ministro della giustizia. 

6. Gli importi saranno corrisposti sempre in unica solu­
zione a ciascun borsista in base al periodo di stage svolto, 
eventualmente frazionando, anche su base giornaliera, la 
somma mensilmente stabilita ai sensi dei commi 4 e 5. 

7. Sulla base della graduatoria prevista dal comma 4, 
sono attribuite le borse di studio per l'attività svolta 
nel semestre compreso tra il l ° gennaio e il 30 giugno 
2015. Sulla base della graduatoria prevista dal comma 5, 
sono attribuite le borse di studio per l'attività svolta nel 
semestre compreso tra il l ° luglio e il 31 dicembre 20 I5. 

Art. 4. 

Trattamento dei dati personali 

l. Ai sensi dell'articolo 13 del decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196, i dati personali fomiti dai richie­
denti sono raccolti presso il Ministero delia giustizia - Di­
partimento delI'organizzazione giudiziaria, del personale 
e dei servizi, Direzione generale dei magistrati - Ufficio 
II, per le finalità di gestione delle domande e sono trattati 
presso una banca dati automatizzata anche successiva­
mente al provvedimento di assegnazione. 

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di partecipazione, pena l'esclu­
sione dalla selezione. I predetti dati possono essere comu­
nicati unicamente alle amministrazioni pubbliche diretta­
mente interessate allo svolgimento della selezione. 

3. L'interessato gode dei diritti di cui all'articolo 7 del 
citato decreto legislativo e può esercitarli con le modalità 
di cui agli articoli 8 e 9 del predetto decreto. Tali dirit­
ti possono essere fatti valere nei confronti del Ministero 
della giustizia - Dipartimento dell'organizzazione giu­
diziaria, del personale e dei servizi - Direzione generale 
dei magistrati - Ufficio II, titolare del trnttamento. Il re­
sponsabile del trattamento dei dati personali è il direttore 
dell'Ufficio II. 

Art. 5. 

Clausola di invarianza 

1. Dall'attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
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Art. 6. 

Entrata in vigore 

l. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes­
sivo a quello della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana. 

Art. 7. 

Pubblicità 

l. Il presente decreto è pubblicato nella Gazzetta Uffi­
ciale della Repubblica italiana e sul sito internet del Mi­
nistero della giustizia. 

Roma, 15 ottobre 2015 

Il Ministro della giustizia 
ORLANDO 

Il Ministro dell 'economia e 

delle finanze 


PADOAN 

Registrato alla Corte dei conti il2 novembre 2015 
Ufficio controllo atti p.c.A1. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne­
prev. n. 2787 

15A08289 

DECRETO 20 ottobre 2015. 

Indizione della procedura di selezione di 1502 tirocinanti 
ai fini dello svolgimento. da parte di coloro che hanno svol­
to il periodo di perfezionamento di cui all'articolo 37, com­
ma Il, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. Hl, di un ulterio­
re periodo di perfezionamento della durata di dodici mesi. 

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

DI CONCERTO CON 

IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 

E DELLE FINANZE 


Visto il decreto-legge 27 giugno 2015, n. 83, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 132, con il quale sono state introdotte disposizioni 
per l'organizzazione e il funzionamento dell'ammini­
strazione giudiziaria; 

Visto, in particolare, l'articolo 21-ter del citato decre­
to-legge, che reca Disposizioni relative ai soggetti che 
hanno completato il tirocinio formativo di cui all'ar­
ticolo 37, comma Il, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu­
gIi02011,n.lll; 

Visto l'articolo 50 del decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito, con mOdificazioni, dalla legge Il ago­
sto 2014, n. 114 che ha istituito, presso le corti di appello 
e i tribunali ordinari, strutture organizzative denominate 
"ufficio per il processo"; 

Decreta: 


Art. 1. 


Oggetto 

I. È indetta la procedura di selezione ai fini dello svol­
gimento - da parte di coloro che hanno svolto il periodo 
di perfezionamento di cui all'articolo 37, comma II, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi­
cazioni, dalla legge 15 luglio 20 Il, n. III - di un ulteriore 
periodo di perfezionamento della durata di dodici mesi 
nella struttura organizzativa denominata "ufficio per il 
processo", istituito a norma dell'articolo 50 del decreto­
legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazio­
ni, dalla legge Il agosto 2014, n. 114. 

Art. 2. 

Disposizioni di carattere generale 

l. Il numero dei posti disponibili presso ciascun tri­
bunale e Corte di appello è stabilito, tenuto conto delle 
risorse disponibili, valutate le scoperture dell'organico 
del personale amministrativo, come da allegato I al pre­
sente decreto. 

Art. 3. 

Requisiti 

l. Possono svolgere il periodo di perfezionamento 
di cui alI'articolo I coloro che sono in possesso dei se­
guenti requisiti: 

a) avere svolto il periodo di perfezionamento di 
cui all'articolo 37, comma Il, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. III, e successive modificazioni; 

b) l'esercizio dei diritti civili e politici; 
c) non aver riportato condanne per delitti non colpo­

si, salvi gli effetti della riabilitazione; 
d) non essere stati sottoposti a misure di prevenzione 

o di sicurezza; 
e) non essere sottoposto a procedimento penale 

per imputazione di delitti non colposi e non essere sot­
toposto a procedimento per l'applicazione di misure 
di prevenzione; 

2. I requisiti debbono ricorrere congiuntamente 
alla scadenza del termine fissato per la presentazione 
delle domande. 

Art. 4. 

Domanda di partecipazione, modalità 
e termine per la presentazione 

l. La domanda di partecipazione alla procedura di 
selezione è redatta compilando un apposito modulo 
(FORM), disponibile in un'area dedicata del sito inter­
net del Ministero della giustizia ( .. www.giustizia.it .. ).La 
domanda è trasmessa, unitamente alla copia di un docu­
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